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Prezzi giù e scoppia la guerra del grano
Il primo terreno di scontro è nelle Borse merci. Bari approva il listino. Oggi tocca a Foggia

MEZZOGIORNO DI FOCUS
AGRICOLTORI IN RIVOLTA

«NON È LA SEDE CORRETTA»
Francesco Divella (presidente della
Commissione barese): «Capisco la protesta
ma questo non è un organo politico»

CURVA DISCENDENTE
Il grano duro fino è passato dai 570 euro a
tonnellata del 5 luglio, ai 480 attuali. Però
l’anno scorso, il 6 luglio, era a quota 324

MARISA INGROSSO

l I prezzi vanno giù e scoppia la
guerra del grano. Primo terreno di
scontro per gli agricoltori pugliesi
è il sacro sacello della costruzione
del prezzo, le Camere di Commer-
cio. È forse da leggere così il co-
municato diramato ieri da Coldi-
retti che, denunciando «uno sce-
nario di crisi per le aziende agri-
cole che stanno vendendo a prezzi
al di sotto dei costi di produzione,
balzati alle stelle a causa delle spe-
culazioni aggravate dalla guerra
in Ucraina», annunciava: «Per il
cortocircuito dei prezzi del grano
duro in Puglia, disertate le borse
merci a Bari e a Foggia». In realtà,
questa informazione non risulta
essere corretta. Innanzitutto per-
ché la Commissione cereali e le-
gumi della Borsa di Foggia non si è
ancora riunita, lo farà questa mat-
tina. Poi perché è vero che ieri si è
riunita alla Camera di Commer-
cio di Bari l’omologa Commissio-
ne di Borsa cereali e legumi ed è
vero che la parte agricola (Col-
diretti, Cia, Confagricoltura) ha
disertato la riunione, ma la fun-
zionalità della Borsa del capoluo-
go non è stata toccata, grazie al
fatto che era presente la parte
agroindustriale, commerciale e
mediatrice. Quindi, malgrado l’as -
senza degli agricoltori, in Com-
missione - organo che funziona a
maggioranza - c’era il numero le-
gale, la riunione si è tenuta re-
golarmente ed è stato redatto il
listino settimanale con tutti i prez-
zi dei cereali e delle leguminose.

«Capisco la protesta degli agri-
coltori, noi industriali siamo sulla
stessa barca - dice il presidente
della Commissione Francesco
Divella - ma non si può decidere di
venire meno ai propri compiti isti-
tuzionali e queste Commissioni
non sono un organo politico, ma
un organo merceologico al servi-
zio del mercato. E siamo tenuti a
registrare i prezzi degli scambi de-
gli ultimi 7 giorni. Non è in questo
contesto che si possono migliora-
re le condizioni degli agricoltori».

Alla Camera di Commercio di
Foggia vige un altro regolamento
e – spiegano fonti qualificate dau-
ne - se oggi gli agricoltori non si
presentassero la Commissione
non si potrebbe riunire perché è
previsto che ci sia il contraddit-
torio tra le parti per la formazione
del prezzo. Quindi la Commissio-
ne non riuscirebbe a quotare e, se
non si forma il prezzo, salterebbe
la pubblicazione del listino. Ma
non è detto che vada così. Esiste
infatti un organismo di livello su-
periore, la Deputazione di Borsa,
il cui presidente può decidere di
intervenire in casi simili ed, even-
tualmente, quotare comunque,
surrogando la Commissione. In al-
tre parole, il boccino passerebbe
nelle mani del segretario generale
della Camera di Commercio, Lo-
rella Palladino, che è anche pre-
sidente della Deputazione., che po-
trebbe evitare a Foggia di restare
senza il proprio listino settima-
nale.

In attesa di vedere cosa si de-
ciderà a Foggia, val la pena di chia-
rire che, non essendo in regime di
prezzi amministrati, i listini non
hanno un valore impositivo. Se
trovasse un compratore, un agri-
coltore pugliese potrebbe vendere
il proprio grano a 1.000 euro alla
tonnellata. Però i listini riflettono
il reale andamento di domanda e
offerta – al netto delle pazzesche

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - BARI
BORSA MERCI

- Commissione Cereali e Legumi -
Nella giornata di mercato nazionale dei cereali e legumi di martedì 06.09.2022 è stato rilevato il seguente andamento:

Commento: continua la discesa dei grani duri, granturco e cruscami ; in aumento grani teneri e ceci esteri ; nuova quotazione per le fave sgusciate.

I prezzi indicati sono pubblicati a fini specificatamente informativi; sono rilevati con riferimento esclusivo alla fase di contrattazione tra produttore e mediatore/grossista/rivenditore; sono calcolati in Euro alla tonnellata, franco partenza/arrivo e IVA esclusa (merce grezza alla
produzione); si riferiscono ai sette giorni antecedenti la data del presente listino compresa la giornata odierna; sono formulati in base a valore qualitativo, provenienza e varietà del prodotto. Novità e variazioni rispetto al listino precedente sono evidenziate nella colonna laterale
alla quotazione.

Euro/Tonnellata

CEREALI :

GRANO DURO PRODUZIONE NAZIONALE RINFUSA FRANCO PARTENZA (ZONA BARI, BAT, LUCANIA)

Min Max
Variazione
rispetto a

quotazione
precedente (in

Euro)

Fino peso spec. Kg 78, proteine min 12,50%, umidità max 12%, bianconato max 30% spezzati/striminziti max 4%
Buono Merc. peso spec. da Kg 77, proteine min 11,50%, umidità max 12%, bianconato max 40% spezzati/striminziti max 6%
Mercantile peso spec. da Kg 76, proteine min 11%, umidità max 12%, bianconato oltre 45% spezzati/striminziti max 8%

GRANO DURO D' IMPORTAZIONE NAZIONALIZZATO RINFUSA FRANCO PORTO BARI
Comunitario Spagnolo proteine 12,00 %
Extracomunitario Canadese 1 proteine 15%
Extracomunitario Canadese 3

GRANO TENERO PRODUZIONE NAZIONALE RINFUSA FRANCO ARRIVO PUGLIA
Speciale n. 1
Fino

peso spec. da Kg 80, c.e. max 1%, umidità max 14%, proteine min 14% s.s.

peso spec. Kg 78, c.e. max 1%, umidità max 14%, proteine min 11% s.s.

GRANO TENERO D'IMPORTAZIONE NAZIONALIZZATO RINFUSA F.CO PORTO BARI
Comunitario francese proteine 11 %
Extracomunitario russo proteine 11,50%

GRANTURCO PRODUZIONE NAZIONALE RINFUSA FRANCO ARRIVO BARI

GRANTURCO D'IMPORTAZIONE RINFUSA NAZIONALIZZATO BARI
Comunitario
Extracomunitario

ORZO PROD. NAZ.LE RINFUSA BARI E PROV. QUALITA' MEDIA F.CO PARTENZA

ORZO D' IMPORTAZIONE RINFUSA NAZIONALIZZATO BARI
Comunitario
Extracomunitario

AVENA PROD.NE NAZ.LE RINFUSA BARI E PROV. f.co partenza, qualità media, uso zootecnico

AVENA D' IMPORTAZIONE RINFUSA NAZIONALIZZATA BARI uso zootecnico
Comunitaria
Extracomunitaria

FARINE IN SACCO
Farina tipo 00 (W min. 300) telato franco partenza Puglia
Tipo 00 telato franco partenza Puglia
Tipo 00 telato franco  arrivo Bari prod. Italia centro-settentrionale

CRUSCAMI DI GRANO DURO E TENERO - (FRANCO CAMION PARTENZA PUGLIA)
Crusca larga di tenero/cruschello di tenero in sacco di carta
Cruscame di tenero cubettato rinfusa
Tritello di duro rinfusa
Cruscame di duro cubettato rinfusa
Farinaccio di duro rinfusa
Farinaccio di duro in sacco di carta
Farinaccio di tenero in sacco di carta

SEMOLE (FRANCO CAMION PARTENZA PUGLIA)
Semola telata rimacinata per panificazione 87/89 in sacco
Semola rinfusa ceneri 82/84
Semola rinfusa ceneri 88/90

RISI PRODUZIONE NAZIONALE FRANCO ARRIVO BARI E PROVINCIA IN SACCO
Fino Ribe
Superfino Arborio
Fino Parboiled Ribe
Fino Parboiled Roma

480,00 485,00 -30
475,00 480,00 -30
470,00 475,00 -30

n.q. n.q.
488,00 494,00 -25

n.q. n.q.

440,00 445,00 +3
390,00 395,00 +4

386,00 396,00 +6
n.q. n.q.

n.q. n.q.

344,00 346,00 -5
344,00 346,00 -5

325,00 330,00 invariato

n.q. n.q.
n.q. n.q.

325,00 330,00 invariato

n.q. n.q.
n.q. n.q.

737,00 762,00 invariato
637,00 652,00 invariato
647,00 657,00 invariato

270,00 280,00 -5
218,00 220,00 -5
199,00 200,00 -5
217,00 218,00 -5
254,00 256,00 +2
287,00 288,00 +2
339,00 340,00 invariato

727,00 737,00 invariato
783,00 788,00 invariato
763,00 768,00 invariato

1.320,00 1.370,00 invariato
1.620,00 1.700,00 invariato
1.405,00 1.455,00 invariato
1.530,00 1.580,00 invariato

CEREALI E LEGUMINOSE Il listino approvato ieri alla Borsa merci di Bari

speculazioni giustamente denun-
ciate – e hanno un valore infor-
mativo e indicativo importante.
Per esempio, spiega un professio-
nista del ramo, se un domani in-
sorgesse una controversia su un
contratto di compravendita di gra-
no duro concluso nella settimana
attuale e un perito dovesse veri-
ficare i prezzi medio-bassi, me-
dio-minimi, potrebbe incontrare
parecchie difficoltà.

Resta sul terreno un problema
vero: a fronte di costi crescenti, gli
agricoltori si trovano ora davanti
al calo dei prezzi di vendita. Il
grano duro fino, per esempio, a
Bari il 5 luglio era a 570 euro a
tonnellata, oggi è a 480 euro. Una
differenza enorme. Ma l’anno
scorso, al 6 luglio, il prezzo mas-
simo era a 324 euro.
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Il Gargano meta
del turismo
settembrino

l PESCHICI. Zero focolai-covid, zero inci-
denti su spiagge e strutture, una movida e spazi
relax assolutamente pacifici e gioiosi all’in -
terno e all’esterno di villaggi vacanze, camping
e agriturismi, un ottimo livello di riempimento
delle strutture già da giugno, l’incremento del
30% di escursioni ed eventi offerti dalle strut-
ture. “Con agosto ormai al tramonto”, ha spie-
gato Bruno Zangardi, presidente del consorzio
degli operatori turistici Gargano Ok, “possia -
mo tracciare con grande soddisfazione un pri-
mo bilancio della stagione turistica 2022-2023”.
Il dato sulla sicurezza anti-Covid non era scon-
tato. In luglio, l’allarme di istituzioni e media si
era fatto incalzante. “Abbiamo superato anche
questo”, ha commentato Zangardi, “e quanti si
sono recati in vacanza sul Gargano hanno con-
statato personalmente la bontà e puntualità di
tutte le misure preventive adottate all’interno
delle strutture”.

Altissimo anche il livello di sicurezza in
spiagge e strutture, dove non si sono verificati
incidenti di sorta. Inoltre, a differenza di quan-
to avvenuto in altre zone, sul Gargano la mo-
vida non è stata sinonimo di risse e di altri
episodi spiacevoli. La ‘movida’, dunque, non
ha creato problemi, anche grazie alla pecu-
liarità principale delle località garganiche,
quella di poter contare
sul maggior numero in
tutto il Sud di strutture
dedicate e organizzate
come villaggi vacanze,
camping, resort e agri-
turismi, all’interno
delle quali divertimen-
to e relax sono orga-
nizzati al meglio, mo-
dulando l’offerta se-
condo orari e spazi ben
definiti.

“Questo è davvero
un gran vantaggio,
frutto di programma-
zioni e investimenti
che ormai da più di 30 anni ci vedono tra i
territori meglio organizzati d’Italia e non so-
lo”, ha aggiunto Zangardi. A fare la differenza,
quest’anno, è stata anche una crescita qua-
litativa e quantitativa di escursioni ed eventi
organizzati dalle strutture.

“E l’estate non è ancora finita. Molte persone
e tante famiglie hanno programmato le loro
vacanze in settembre. Le prossime, dunque,
saranno settimane in cui il Gargano potrà ul-
teriormente consolidare la propria leadership
per quanto riguarda il turismo in Puglia”, dice
Zangard che aggiunge: “L’anno prossimo, en-
treremo nel 15° anno di attività del nostro
consorzio che unisce gli operatori turistici di
tutte le località del Gargano. L’unione ha pre-
miato i nostri sforzi, siamo cresciuti, abbiamo
messo insieme e fatto collaborare attivamente
realtà importanti del comparto turistico ope-
ranti a Vieste, Peschici, Rodi, Mattinata, San
Menaio, Lido del Sole, Torre Mileto, Monte
Sant’Angelo, San Giovanni Rotondo e Vico,
con una selezione che mette al primo posto la
qualità dei servizi e rappresenta uno stimolo
continuo a migliorare i livelli di accoglienza di
anno in anno. Crediamo che sia questa la stra-
da per rafforzare ulteriormente il comparto e
fare in modo che il turismo sia motore di svi-
luppo anche per gli altri settori”.

DA PESCHICI A MATTINATA

Baia delle Zagare
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